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RESOCONTO VERBALE  

 

La riunione dell’Osservatorio legislativo interregionale, ancora una volta, si tiene in 
videoconferenza, a causa dell’emergenza Covid-19, mantenendo la distribuzione su due 
giornate come di solito. 

Introduce l’incontro Gemma Pastore che presenta e saluta i relatori presenti in 
videoconferenza e i colleghi che seguono da remoto, illustra gli argomenti all’ordine del 
giorno e, prima di passare la parola per il primo intervento, comunica che questo è il suo 
ultimo Osservatorio da dirigente del Consiglio della Regione Toscana perché dal 1° di 
gennaio 2021 sarà in pensione. Ne approfitta per salutare e ringraziare tutti i colleghi con cui 
ha collaborato in tutti questi anni per il buon funzionamento e riuscita dell’OLI.  

Il primo intervento è svolto da Luigi Fucito dell’Ufficio ricerche sulle questioni regionali e 
delle autonomie locali del Senato ed è dedicato al disegno di legge costituzionale A.S. 1642 
“Modifiche all'articolo 132 della Costituzione in materia di validità dei referendum per la 
fusione di regioni o la creazione di nuove regioni e per il distacco di province e comuni da 
una regione e la loro aggregazione ad altra regione”. Dopo una disamina della disciplina 
costituzionale vigente, il relatore illustra le modifiche proposte dal ddl A.S. 1642 e di come 
inciderebbe in particolare sull’istituto del referendum e sul quorum richiesto per la sua 
validità. Termina con un escursus sulle richieste, basate sul comma 2 dell’articolo 132 della 
Costituzione, da parte dei comuni di passare dalla propria regione di appartenenza ad altra 
regione. Sottolinea che la maggior parte delle richieste provengono da comuni situati in 
regioni ordinarie che chiedono di aggregarsi ad una regione a statuo speciale. 

Il secondo intervento riguarda “Il controllo sulle leggi della Regione siciliana: una storia 
peculiare, dall'Alta Corte ai giorni nostri. Problematiche e prospettive con particolare 
riferimento alle funzioni degli uffici dell'Area legislativa” e relaziona Laura Salamone della 
Regione Siciliana. L’intervento comincia con un inquadramento storico del controllo sulle 
leggi della regione, partendo dallo Statuto della Regione siciliana, quindi dal 1946, in cui 
era previsto il controllo preventivo e fino a tempi più recenti quando anche per la Sicilia è 
stato introdotto il controllo sulle leggi successivo alla pubblicazione, individuando le 
problematiche dovute alle due modalità di controllo esercitato dallo Stato sulle leggi 
regionali siciliane. 

Per l’ultima relazione del pomeriggio del giovedì interviene Franco Botteon della Regione 
Veneto che si occupa de “La sovrapposizione delle fonti durante l’emergenza Covid19”, 
esaminando soprattutto le criticità emerse in relazione all’emanazione di atti amministrativi 
da parte statale (DPCM), regionale (ordinanza regionale) e locale (ordinanza del sindaco) 
che si sono sovrapposte. La relazione rileva l’assenza di regole che orientino il singolo 
nell’ordine della fonte da rispettare in un determinato luogo e in un determinato momento. 

Apre la riunione del venerdì Carla Paradiso della Regione Toscana che saluta i presenti e i 
colleghi che seguono in streaming, illustra gli argomenti all’ordine del giorno della mattina 
e dà la parola a Laura Morandi della Provincia autonoma di Trento che dedica la sua 
relazione agli atti presenti in Senato e alla Camera dei deputati. Si tratta soprattutto ed ancora 
di misure ed interventi dedicati quasi esclusivamente alla emergenza epidemiologia causata 
dal COvid-19, in particolare i decreti Ristori cui si aggiungono le disposizioni finanziarie. 
Non mancano, però, informazioni sui lavori delle commissioni. 
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La riunione prosegue con la relazione periodica dedicata alle sentenze e alle ordinanze della 
Corte costituzionale per le Regioni a statuto speciale svolta da Carlo Sanna della Regione 
Sardegna. L’intervento illustra l’ordinanza 215/2020 relativa a disposizioni della Provincia 
autonoma di Bolzano in materia ambientale; le sentenze 231/2020, in via incidentale, e 235 
che riguardano leggi della Regione Siciliana in materia di servizio idrico integrato, la prima, 
in materia di copertura finanziaria, previdenza, bilancio e contabilità pubblica, la seconda. 
La relazione esamina anche ulteriori due ordinanze, la 242 e la 243 entrambe riguardanti la 
Regione Siciliana, ed entrambe in relazione alla notificazione del ricorso principale tramite 
PEC.  

La mattinata prosegue con la relazione dedicata alle sentenze ed ordinanze della Corte 
costituzionale riguardanti le Regioni ordinarie svolta da Enrico Righi della Regione 
Toscana che illustra cinque sentenze del periodo settembre – ottobre 2020: la 200 su 
disposizioni della Regione Liguria in materia di pubblico impiego, relativamente alle 
procedure concorsuali per l’accesso agli impieghi regionali; la 208 riguarda la Regione 
Calabria su disposizioni in materia di autorità portuali; la 209 in materia di professioni e 
tutela della salute interviene su una legge della Regione Marche; la 214 si pronuncia su 
disposizioni della Regione Lazio in materia di ambiente e rifiuti; infine la 236 interviene 
sulla legge della Regione Veneto in materia di sicurezza sociale. 

L’ultimo intervento relativo agli atti dell’Unione europea di interesse delle Regioni è svolto 
come di consueto da Lara Cirielli della Regione Emilia-Romagna. La relazione è dedicata 
all’illustrazione del programma di lavoro per l’anno 2021 della Commissione europea, 
titolata “Un’Unione vitale in un mondo fragile”. È un programma caratterizzato da iniziative 
legislative, proposte di direttive e di regolamenti; è articolato in 44 obiettivi strategici e per 
ogni obiettivo sono individuate una serie di iniziative. Tra gli obiettivi strategici, la relazione 
sottolinea come di interesse regionale, il tema del Green deal europeo, quello della 
digitalizzazione, il capitolo dedicato ad un’economia a servizio delle persone; la promozione 
dello stile di vita europeo e l’attenzione alla democrazia europea. Infine in relazione 
all’attuazione del diritto comunitario l’intervento informa sull’iter del disegno di legge 
comunitario presso il Parlamento italiano e a livello regionale dell’approvazione di alcune 
risoluzioni sul Programma di lavoro 2020 della Commissione europea da parte della Regione 
Friuli Venezia Giulia, della Regione Lazio e della Regione Emilia-Romagna. 

Con l’intervento sugli atti dell’Unione europea di interesse regionale si conclude l’incontro 
del 27 novembre, il prossimo incontro dell’Osservatorio legislativo interregionale si terrà 
nel mese di febbraio 2021, le date saranno comunicate il prima possibile insieme agli 
argomenti all’ordine del giorno.  La riunione si svolgerà in videoconferenza e sarà trasmessa 
in streaming.  

 

 

Per la Segreteria Tecnica dell’OLI 

Dr.ssa Carla Paradiso 

 


